
«Per tutto il giorno, i migranti sono
arrivati in ospedale ansiosi. La noti-
zia si è diffusa. Abbiamo dovuto
tranquillizzarli. Ripetere che noi
non li denunceremo, non chiedere-
mo il permesso di soggiorno a nessu-
no. Perché la salute è un diritto di
tutti gli individui. La nostra Costitu-
zione dice così: individui, non citta-
dini». Parla a testa bassa. Sottovo-
ce. Guarda spesso per terra, compo-
sto. Si interrompe, attento a pesare
ogni singolo aggettivo. Come a indi-
care nei modi, nella postura, che
una cosa molto seria è successa.
Rimbalzando dalle stanze agitate

della politica nella vita reale di chi fa
il suo lavoro. Il professor Aldo Morro-
ne non è un dermatologo qualsiasi.
Dirige l'Istituto Nazionale per la pro-
mozione della salute delle popolazio-
ni migranti e per il contrasto delle ma-
lattie della povertà. Lavora all'assi-
stenza dei migranti di Lampedusa,
per dire. Il suo ufficio ha sede nell'
ospedale San Gallicano, nel cuore di
Trastevere, a Roma, dove 10 mila mi-
granti, ogni anno, trovano un luogo
di accoglienza e di cura. Anche qui,
ieri pomeriggio, è arrivata la notizia
dell’approvazione, al Senato, di un
emendamento della Lega Nord al
Ddl Sicurezza, che fa cadere una nor-
ma di civiltà: quella per cui nessun
medico che si fosse trovato a curare
un immigrato senza permesso di sog-
giorno lo avrebbe potuto denuncia-
re. «Vivo questa notizia con forte pre-
occupazione. Nemmeno nella Bos-
si-Fini si era arrivati a questo punto».
Rassicura, Morrone. Lo ripete: per i
medici non cambia niente. «L’obbli-
go di denuncia non c’è. Cade il divie-

to, che è diverso». Il problema, però,
è l'ansia che rischia di scoraggiare i
migranti senza permesso di soggior-
no a ricorrere alle cure. «Ci abbiamo
messo anni per conquistare la fiducia
di queste persone. Adesso la sola ipo-
tesi che la denuncia sia possibile, che
non ci sia un freno, potrebbe spaven-
tarli. Tenerli lontani dai circuiti della
sanità pubblica. Alimentando il mer-
cato clandestino delle cure».

Gli fa eco il professor Luigi Toma,
infettivologo del San Gallicano: «Que-
sta decisione pone soprattutto proble-
mi di salute pubblica. Se chiudiamo
l'accesso alla cura a queste fasce di po-
polazione, più deboli e svantaggiate,
e quindi più esposte a malattie conta-
giose, aumentiamo i fattori di rischio
per tutta la popolazione, immigrata e
non, “regolare” e non». Su questo
aspetto insiste un'altra infettivologa
dell’Istituto, la dottoressa Ilaria Uccel-
lo, che aggiunge: « È in corso una deri-
va preoccupante. Una violazione dei
diritti umani e di tutte le normative
europee. E poi c'è altro: assicurare

Una deriva pericolosa
«Si rischia di violare i diritti
umani. È una deriva
pericolosa, che ci fa perdere
contatto con i migranti»

Cresce rischio epidemie
«Si va contro i princìpi di
tutela della salute pubblica:
senza curare i migranti
c’è più rischio epidemie»

Nessun obbligo
«L’obbligo di denuncia non
c’è. Cade il divieto, che è
diverso. Siamo fortemente
preoccupati»

p I medici del San Gallicano di Roma: tra gli immigrati si diffonderannopaura e diffidenza

pAl Policlinico Umberto I gli operatori contro «una legge razzista. Non saremo spie»

Passa al Senato l’emendamen-
to della Lega che fa cadere per
i medici il divieto di denuncia
degli immigrati clandestini.
Tra i migranti cresce la paura
di farsi curare. Le proteste:
«Razzismo e discriminazione».
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SecondoGino Strada, fondatore
di Emergency l’emendamento sui
“medici-spia” mette «gli individui nella
condizionedi scegliere fra l'accessoalle
cure e il rischio di una denuncia». «Se-
condotutti imedici chehoconosciutoe
apprezzato - dice Strada - l’unicomodo
giustoecivileperfaremedicinaègaran-
tirea tutti lamigliorassistenzapossibile,
senzadistinzionealcunariguardoacolo-
re della pelle, sesso, convinzioni politi-
che, religiose o culturali, nazionalità o
statusgiuridico». «Anchedi fronte all’in-
civiltàsollecitatadaunanormastoltapri-
maancoracheperversa,sonocertoche
imedici italiani agirannonel rispettodel
giuramentodiIppocrate,nelrispettodel-
laCostituzioneedellaDichiarazioneUni-
versale dei Diritti Umani».

DOTT. LUIGI TOMA

Camici bianchi in rivolta:
«Nondenunceremonessuno»

Sul sito dell’Unità
si può firmare
l’appello aimedici:
non denunciate
gli immigrati
In poche
ore già
migliaia
di firme

PARTECIPACONNOI!

Gino Strada: norma
stolta e perversa
La cura è un diritto
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Mano pesante

Medici
non spie
Un appello
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